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Gli alleati in crisi

Opa di Conte e Grillo
per svuotare il Pd:
caccia a voti e volti
>L'incontro domenica in Toscana e il piano per andare oltre il Nazareno:
virare verso il Pse e fare una "Cosa" verde che attiri i democrat più critici

IL RETROSCENA

ROMA Un'Opa quella di Conte e
Grillo sul Pd. Un po' favorevole
(saranno pur sempre alleati con
i dem i nuovi 5 stelle di Beppe e
Giuseppi) e un po' ostile. Il piano
dei due, un M5S post M5S che
sfondi nell'elettorato Pd e che
abbia nel simbolo qualche stel-
la, l'orizzonte 2050 ma soprat-
tutto il nome di Conte ammesso
che la sua popolarità non sia già
svanita, è quello che sta dietro al-
la foto domenicale sulla spiag-
gia di Marina di Bibbona davan-
ti alla villa di Grillo. I due con-
versano al mare e stanno parlan-
do di questo: svettare sulle mace-
rie del Pd, prendersi alle prossi-
me elezioni nel 2023 o prima i
voti in uscita da quel partito (il
solo annuncio di Conte leader
M5S ha tolto ai dem quasi cin-
que punti) e intanto anche pezzi
di classe dirigente. Puntano sul-
la scissione i due Giuseppi. Non
tanto quella con Casaleggio, che
Conte non vorrebbe nella nuova
impresa e Grillo cerca di recupe-
rare alla causa anche se domani
Davide lancerà la sua fronda
con il Manifesto Controvento,

DOMANI USCIRÀ
IL MANIFESTO
DI CASALEGGIO,
A FINE MESE QUELLO
DI BEPPE. CHE E
DECISO A RICUCIRE

quanto quella dentro il Pd. Non
a caso sulle chat e nelle conver-
sazioni dei parlamentari dem
monta la preoccupazione. Del ti-
po: vuoi vedere che Zingaretti,
Orlando, Boccia, Provenzano e
tanti come loro, non per forza
provenienti dai Ds ma affeziona-
tissimi a Conte (con cui Zingaret-
ti è in continuo contatto: «Parla
più con lui che con noi», dicono
nei dintorni del Nazareno), fini-
scono per unirsi all'ex premier
insieme a Bersani, a Speranza e
via dicendo? In alcuni di Base Ri-
formista la preoccupazione (o li-
berazione?) è questa.

LA RIFONDAZIONE
Quel che è certo è che Conte non
vuole presentarsi alle suppletive
di Siena dopo l'estate, per entra-
re alla Camera al posto di Pa-
doan che l'ha lasciata. Il suo pro-
getto guarda più in là ma anche
più vicino. A fine mese presente-
rà il suo progetto di rifondazio-
ne di MSS. Sta studiando i partiti
europei l'ex premier e special-
mente quelli tedeschi. Vuole fa-
re di MSS, e Grillo è d'accordissi-
mo, i nuovi Verdi italiani (tutto
green e transizione ecologica).
Vuole legare il nuovo partito ai

Giuseppe
Conte con
Luigi DI
Maio e
Seppe
Grillo
Socialisti Europei e questo sa-
rebbe un modo per attirare chi
del Pd vuole andare con lui. Vuo-
le (ma Grillo non è di questo av-
viso) mettere fuori Casaleggio (o

al massimo usare la sua piatta-
forma Rousseau come service),
pur sapendo che Davide ma so-
prattutto Dibba e gli altri come
loro possono dare fastidio da
fuori (dice però un contiano di
ferro: «Non possiamo imbarca-
re chi è contro il governo Dra-
ghi, che per ora è il nostro gover-
no»). Vuole una «segreteria poli-
tica snella», l'ex premier, con
dentro Virginia Raggi unica ban-
diera un rimasta al grillismo ma
bisogna vedere come andrà nel
voto per il Campidoglio a otto-
bre. Ancora: Conte non vuole fa-
re la guerra a Draghi, anzi l'ap-
poggio è pieno sia suo sia di Gril-
lo, ma l'idea che tanti italiani, in
caso di proseguimento ad ol-
tranza del contagio e di una rico-
struzione che non arriva o che
sarà difficile e sanguinosa, pos-
sano rimpiangere il passato (era
meglio Conte) è insito in questo
progetto. A meno che il Paese
non si dimentica di Giuseppi, e
lui - grazie a Casalino, altro pun-
to fisso del nuovo progetto - farà

di tutto che ciò non accada.
E Di Maio? In questa fase tra

Giuseppi e Luigi la sintonia è
completa. E la promessa di to-
gliere il divieto del terzo manda-
to garantisce a Di Maio il futuro
e anche ai parlamentari e mem-
bri dell'attuale governo più vici-
ni a lui. «L'alleanza con il Pd è
strategica e immodificabile»:
questa la linea Conte-Grillo. Ma
competition is competition. E si
mira al sorpasso elettorale dei

futuri alleati: i dem sotto il 15 e
M5S tendenza Giuseppi sopra il
15. La strategia del travaso, ma
anche dell'assimilazione, è quel-
la che si sta tracciando. Assimi-
lazione per via di scissione nel
Pd? Potrà succedere di tutto nel
big bang provocato dall'arrivo
del governo Draghi. E comun-
que, a proposito del Pd: «Zinga-
retti ha dovuto mollare perché
ha troppi galli nel pollaio», è
l'immagine che ha dato Grillo.
Proprio per questo, la dirigenza
di M5S sarà ridotta all'osso: Con-
te e poco più. E lui questo farà
capire nel documenti che pre-
senterà nelle prossime settima-
ne, e prendere o lasciare.

Mario Ajello
RIPRODUZIONE RISERVATA
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